
di Giulio Pili

elle biblioteche e nei cen-
tri di documentazione I'uti-
lizzazione degli strumenti

elettronici e telematici è diventata
oramai una prassi consolidata per
la normale gestione delle attività
ordinarie, quali catalo gazione, ordi-
n i ,  t rasmiss ione dei  document i ,
etc.1 In realtà anche dal ounto di
vista dell'aggiornamento professio-
nale è possibile usufruire di nuove
opportunità offerte dalla rete infor-
matica.z Oltre ai tradizionali canali
infatti, tramite Internet si possono
seguire corsi via e-mail, si può par-
tecipare a conferenze elettroniche
ed essere iscritt i  a l iste di discus-
sione che permettono di entrare in
contatto con bibliotecari di tutto il
mondo. Attraverso I'uso delle liste
di discussione è possibile consul-
tarsi con gli altri iscritti, assistere a
scambi di opinioni che sollevano
problemi nuovi e ricevere segnala-
zioni ed informazioni importanti per
1o svolgimento del proprio lavoro.
Non è sempre facilissimo individua-
re la lista di discussione di maggio-
re interesse: un mezzo di informa-
zione sostanzialmente comoleto
è d isponib i le  a l l ' ind i r i  zzo h i tp, /  /
www.liszt.com,/ che censisce gran
parte (circa 70.000) delle l iste di
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discussione presenti nella rete, in-
dipendentemente dall'argomento e
dal programma utilizzato per la ge-
stione. Altri strumenti di informa-
zione possono essere i siti web di
associazioni professionali e di pro-
mozione della cultura biblioteco-
nomica e documentale di  cui  s i
parleùt tra breve. Per esempio l'In-
ternational Federation of Library
Associations and Institutions (IFLA)
(http : / / ifla. inist. f r / ifla / I /tra inin g/l i s t
serv/lists.htm) fornisce tutta una
serie di indicazioni preziosissime
per ottenere ragguagli su modalità
di iscrizione, comandi da utilizzare
e metodi per recuperare indicazio-
ni sulle liste esistenti per quel che
riguarda le discipline biblio-docu-
mentali. Per reperire informazioni
invece sugli argomenti trattati nei
neusgroups si può consultare un
motore di ricerca mirato che scan-
daglia le migliaia di bacheche elet-
troniche e di gruppi di discussione
presenti sulla rete (http:/ /www/de
janews.com,f.
Moltissime istituzioni di istruzione
superiore negli USA e in Gran Bre-
tagna, dove gli studi di librarian-
sbip and information science han-
no una fradizione più autorevole
che nell'Europa continentale, offro-

no accesso ad informazioni interes-
santi e complete per chi voglia av-
vicinarsi allo studio e alla oratica
biblioteconomica o approfoÀclire e
migliorare i l proprio knout-bou.
Fra le offerte disponibil i  è anche
possibile seguire via Internet dei
cors i  d i  specia l izzazione e d i  ag-
giornamento. Nel corso degli ult i-
mi  mesi  sono appars i  mol t i  mes-
saggi riguardanti questo argomento
nella lista LIBREF-L (che raccoglie i
bibliotecari che si occuoano di re-
ference seruice) e sono state segna-
late a lcune f ra le  p iù important i
iniziative che rilasciano certificazio-
ni riconosciute dall'American Libra-

ry Association (http://www .aIa.org/
alao r g / o a / lisdir. html).
In questo lavoro si è deciso, senza
avanzare nessuna pretesa di esau-
stività, di circoscrivere I'attenzione
su ciò che è disponibile fra le ri-
sorse in rete a livello di riviste eler
troniche di biblioteconomia e do-
cumentazione distribuite via web.
Per tutti quei periodici invece che
vengono distribuiti via e-mail, per
esempio tramite le l iste di discus-
sione, si rimanda agli indirizzi ap-
pena citati dove è possibile recu-
perare ogni informazione. Questa
modalità di trasmissione è sfata la
prima ad imporsi, ma con l'evolu-
zione delle tecnologie e la massic-
cia diffusione dell'interfaccia web,
attualmente è piuttosto limitata op-
pure si affianca alla versione del
periodico disponibile su Internet in
formato HTMI o PDF. Un esemoio
di questo doppio canale di riceiio-
ne è rappresentato dalle pubblica-
zioni elettroniche gestite dalla lista
di discussione PACS-L (Public-Ac-
cess Computer Systems) che affron-
ta i temi dell'automazione e dell'e-
voluzione tecnologica delle biblio-
teche.  PACS-L d is t r ibu isce v ia e-
mall ai propri iscritti quattro e-jour-
nal: "PACS News", "PACS Review",
"LITA Newsletter", pubblicazione
della Library and Information Tech-
nology Association, e "Current Ci-
tes", bollettino di spogli bibliograli-
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ci dell'University of Californta at
Berkeley. Tutte queste riviste però
sono oramai consultabili anche in
rete presso siti web.
La t rasmiss ione v ia e-mai l  v iene
aîcora utllizzata con maggiore fre-
quenza dalle attività commerciali di
settore per inviare tempestivamen-
te bollettini di aggiornamento con
gli annunci delle ult ime novità ai
propri cl ienti: è i l  caso per esem-
pio del ie  az iende Dea (ht tp / /
www.deanet.comD e Burioni (http:

//www.burioni.itl) alle cui bome-
pa,ges sono comunque successlva-
mente messi a disposizione di tutti
il testo dei bollettini inviati.
Moltissime case editrici in tutto i l
mondo rendono disponibili inoltre
abstract delle loro pubblicazioni
periodiche cartacee ed elettroni-
che; a cui spesso viene affiancato
un servizio di document deliuery di
singoli articoli via posta elettronica
o ftp. Fra gli editori più noti, an-
che non strettamente collegati con
I'aggiornamento professionale, ba-
sti ricordare Academic Press (http:

/  /  www . janet .  ideal ibr  ary .  com/) ,
B lackwe l l  Sc ience  Pub l i ca t i ons
(http : / / www.blacksci. co.uk/), El-
sevier (http ://www. elsevier. nll),

John \X/iley and Sons (http://www.

wiley.comD, Springer (http://www.

springer.deD, Swets and Zeitlinger
(http://www.swets.nll). Per un e-
lenco completo di tutti gli editori
present i  nel la  rete in  I ta l ia  e nel
mondo si veda I' indirizzo http://
www. alice. itlpublish/phome.htm.
Negli ultimi anni quindi 1o svilup-
po delle conoscenze e I 'accresci-
mento del bagaglio culturale di bi-
bliotecari e documentalisti ha avu-
to come passaggio obbl igato i l
contatto con le fonti informatiche.
In particolare si va sempre più dif-
fondendo la possibilità di acquista-
re abbonamenti a riviste elettroni-
che o di poter accedere ai preprint
d i  r iv is te car tacee con mol te set t i -
mane di anticipo rispetto alla pub-
blicazione dei fascicoli. Se queste
offerte sono inizialmente partite in
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prevalenza nel settore scientifico-
tecnologico, molte riviste dI libra-
riansbip and. information science
angloamericane hanno reso dispo-
nibili in Internet gratuitamente o a
pagamento gli archivi delle proprie
pubblicazioni.
Sulla rete sono inoltre presenti dei
siti specializzati che consentono di
effettuare l ink con le risorse più
importanti del settore professiona-
le: le inizrative possono essere rea-
lizzate da case editrici specifiche
del settore. dalle associazioni pro-
fessionali e dalle università dove
sono presenti grossi centri di ricer-

ca. Un esempio è dato dalla britan-
nica University of Bradford MCB,
che offre una serie interessante di
collegamenti ad altre risorse tra-
mite il menu L1brary Link3 (http://

www. mcb. co. uk/liblink/nethome.
htm) È consentita agli utenti regi-
strati la consultazione full-text di
articoli di una dozzina di riviste in
formato HTML, mentre per chiun-
que si colleghi sono comunque ac-
cessibili gli abstract. Per tutti gli u-
tenti è consultabile in formato PDF
il mensile "Free Library Link Mem-
bers Journal" che affronta i temi del
management nel campo della
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biblioteconomia e dell'informazio-
ne.
Anche i periodici presenti su que-
sto sito traltano prevalentemente di
gestione ed organizzazione (httpt / /
www.mcb.co.uVliblinVl lbrary / jour
nals.htm): "New Library'Síorld" for-
nisce un panotama completo sulle
nuove tendenze emergenti nella
professione bibliotecaria, "Llbrarian

Career Development" illustra le ca-
ratteristiche professionali che sa-
ranno necessarie nel futuro per as-
solvere con competenza le mansio-
ni di bibliotecario, "The Bottom Li-
ne" affronta i temi della competiti-
vità nei servizi offerti dalle istitu-
zioni culturali, "Reference reviews"
e "Llbrary Review" trattano in ge-
nerale degli aspetti di gestione e
disseminazione dell' info rmazione,
"Intedending & Document Supply"
si occupa dei servizi di fornitura
dei documenti con particolare ri-
guardo allo sfruttamento delle nuo-
ve tecnologie, "Collection Build-
ing" e "OCLC" hanno come ogget-
to temi  p iù t radiz ional i  come la
creazione delle raccolte e la catalo-
gazione, "Internet Research" e "E-

lectronic Resources Reviews" inve-
ce ospitano articoli chre analizzano
il ruolo sempre più preponderante
della telematica e dell'editoria elet-
tronica, "Management Bibliograph-
ies & Reviews" fornisce un resocon-
to bibliografico sul management,
"Asian Libraries" infine è un perio-
dico informativo dedicato ai biblio-
tecari dell' area asiatica.
Per quel che riguarda gli USA uno
dei siti più ricchi di indicazioni è
quello della North Carolina State
University Libraries (http:/ /www.
lib.ncsu.edu/) dove si trova un in-
teressante collegamento con l'Edi-
tor & Publisher's Database Directo-

ry of the World's Online Newspa-
pers (http : //www. mediainfo. com/
e p h o m e/n p ap e r / nphtm/onl in e.
htm) che regisffava alla data del9
ottobre 7997 2.302 testate distribui-
fe via e-matl o liberamente consul-
tabili sulla rete.

t2

Poiché le riziative di nuove pubbli-
cazioni elettroniche nascono sem-
pre più numerose, è impossibile
che i vari tentativi di censimento
globale siano realmente in grado
di dar conto di tutto l'esistente. 01-
tre agli strumenti appena citati esi-
stono altre opere, in linea e carta-
cee, che forniscono delle indica-
zioni interessanti. Ad esempio dal-
la consulfazione del volume Full-
text sources online,a pubblicato o-
gni anno con cadenza semestrale,
(consultabile anche online alf indi-
rizzo http : //www.bibli odata.com/,
ma solo con password che si ottie-
ne se si acquista i l volume catfa-
ceo) si apprende che nel settore
"Llbrary and information industry"
sono disponibili in rete un'ottanti-
na di riviste, la cui consultazione
non è comunque sempre coDer to
coî.)er, ma più spesso antologica.
Di queste riviste soltanto una deci-
na consentono la libera lettura de-
gli archivi dei numeri arretrati degli
anni precedenti direttamente sul-
la rete, senza quindi passare aîta-
verso 11 prouider che gestisce la
consultazione dei numeri correnti.
Le riviste segnalate dal Fulltext
sources online sono le seguenti:
'CD-ROM Profession aI" (http: / /
www. onlineinc. com,/cdrompro/)
che affronta tutte le tematiche cor-
relate alla gestione, produzione ed
util izzo dei cd-rom, "Chronolog

Newsletter" (http : / / www. krinfo.
com/ f r ame s / f r ame s _about. html)
versione elettronica del bollettino
informativo cafiaceo distribuito dal-
Ia Dialog ai propri cl ienti, "Com-

puter in Libraries" (http://www.
infotoday. c om/ cilmag/ciltop.htm)
che s i  occupa del f  in t roduzione
delle nuove tecnologie nelle bi-
blioteche, "Database" (http : / /www.
onlineinc. co m/ database D che for-
nisce indica zioni pratiche sull'uso
delle basi di dati su supporti digi-
tali, "EMEDIA Professional" (http:

/ / www . onlineinc. com / emedla/)
che illustra strumenti e tecnologie
per pubblicare sulla rete, "Informa-

tion Today" (http'//www.infotoday.
com/itlitnew.htm) dedicato ai pro-
fessionisti delf informazione elettro-
nica, "Link-up" (http://www.infoto-
day.com/lullunew.htm) rivolto e-
sclusivamente agli utenti dei servizi
online, "Net Guide" (http://www.
netguidemag.com/) che si propone
come una continua fonte di infor-
maztone per orientarsi sulla rete,
" Online " (http : / / www. onlineinc.
com/onlinemag/) che si occupa
della gestione dell ' informazione
sul la  rete e "Searcher"  (ht tp: / /
www. infot o day . com/ sear cher /
srchrtop.htm) che illustra i metodi
di ricerca sulle banche dati.
Fulltext sources online limita co-
munque la sua atteîzione alle rivi-
ste rese disponibili da grandi pro-
uiders e quindi ottenibili stipulando
un regolare abbonamento ad un
costo non certo irrisorio.
Altre informazioni sono reperibili
nel volume Directory of electronic
journals, newsletters and academic
discussion /lsrs pubblicato dall'As-
sociat ion of  Research L ibrar ies,5
giunto neI 1,996 alla sesta edizione
per un totale di più di mille pagi-
ne, consultabile anche all' indirizzo
http : / / www .arl. or g/ scomm/ edir /,
dove sono registrate circa 1,.700 te-
state per le quali viene offerto i l
collegamento ipefiestuale; purtrop-
po \a ricerca può alvenire solo per
titolo e non per soggetto, quindi è
laborioso poter quantificare preci-
samente la percentuale dedicata al
settore biblioteconomico e docu-
mentale. È possibile anche consul-
tare il file 480 di Dialog, versione
elettronica del notissimo repertorio
Ulricb's international periodicals
directory (e-mail Info@bowker.com)
che nell'ultima revisione dell'otto-
bre 7997 contiene circa 220.000 re-
cord r iguardant i  ovv iamente in
ptevalenza riviste carfacee, ma che
fornisce anche 18.000 indirizzi e-
mail e 10.000 URIs fra siti di edito-
ri e singoli periodici.
Un a l t ro s t rumento d i  indagine
molto utile è CyberHound's guide
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to Internet publicationsó consulta-
bile a partire dall'indirizzo http://
www. thomson. com/cyberhound/
che contiene inÎontazioni su archi-
vi a testo pieno sia di pubblicazio-
ni periodiche che monografiche.
Altre informaziont possono essere
reperite consultando il sito di Cad-
mus journal services (http://www.

edoc.com/e journal/) che fornisce
indicazioni sulle pubbli cazioni elet-
t roniche d is t r ibu i te s ia v ia e-mai l
che via web: la ricerca può ar,veni-
re per soggetto o per titolo. All'in-
dirizzo http ://www. ecola. com,/ è
presente un altro vasto elenco di
pubblicazioni periodiche, anche se
in questo caso sono censite in ge-
nerale riviste popolari ed è quindi
più difficile reperire notizie riguat-
danti periodici del settore bibliote-
conomico, se non di livello divul-
gativo.

Per avere un quadro comPleto di
tutti i repertori carlacei ed elettro-
nici che contengono indicazioni
sulle pubbltcazioni distribuite via
lnternet  è necessar io consul tare
ar:lcoÍa il sito dell'IFIA che mette a
disposizione una brbliografia ag-
giornatissima ed esaustiva all'indi-
rizzo http: / /ifl a. inist.frAlletext.htm.
Un altro degli strumenti più affida-
bili ed aggiornati è il notissimo sito
BUBL (http://bubl.ac.ukD,7 il Bul-
letin Board for Libraries che nasce
dall' inrziativa congiunta dei centri
culturali istituzionali britannici e
che da anni si impegna nella diffu-
sione della cultura biblioteconomi-
ca e documentale. In particolare
nel seffore delle riviste elettroniche
BUBL offre due scelte distinte fra i
periodici disponibili presso il pro-
prio seruer (htr1 / /btbl. ac.uk/jour
nals/lisD e i link con altre riviste

reperibili in rete (http : / /bubl.ac.uk/

lournals/ ext/lis.htrnl). Il sito quindi

è assai completo e di facile consul-
fazione. I periodici disponibili "in

loco" sono oltre 150, suddivisi per

dodic i  categor ie:  31 nel  set tore
General librarianship and informa-
tion management, 15 in quello del-
l'Information science and research,

! nell'Acquisitions, J nel Catalog-
u ing and indexing,  7 nel  Docu-
ment management and suPPlY, 18
nell'Electronic information and the
Internet, 11 nel LibrarY systems
and technology, 1L nel Libraries in

schools and colleges, 16 nel Natio-

nal and regional l ibraries, 72 nel
Societies and associations, 19 nel
Specialist libraries and information
selices, 27 nel ComPuting and in-
formation.
Come si può ben osservare sono i

settori che affrontano le temati-
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che più aftuali ad essere rappre-
sentati con i l maggior numero di
riviste, ma anche i temi più tradi-
zionali della biblioteconomia non
sono cer to t rascurat i .  Di  aueste
p u b b l i c a z i o n i  s o l o  u n a  m l n i m a
parte è però d isponib i le  a tesro
pieno, nella maggior parte dei casi
sono consultabili gli abstract e in
casi  ben p iù rar i  so lo g l i  ind ic i .
Ne l l ' imposs ib i l i t à  d i  menz iona re
tu t t i  i  t i t o l i  r i po r ra r i ,  s i  possono
però citare le riviste a testo pieno
disponibili: dal 1990la già ricorda-
ta "PACS Review" di cui è presente
la collezione completa, dal 7997
"EJournal" che affronta le proble-
matiche dell'immissione e dèlla ge-
stione di testi nelle reti telemati-
che, dal 7992 "Citations for Serial
Literature" che pubblica indici ed
abstract di riviste, "AI-{VON" orga-
no dell'American Library Associa-
tion pubblicato dal \íashington Of-
fice Newsline, dal 1993 "LIBRES:

Lrbrary and Information Science
Research" bol le t t ino del la  L igue
des Bibliothèques Européennes de
Recherche, "MC 

Journal: the Jour-
nal of Academic Media Llbrarian-
ship" che affronta i temi collegati
alle nuove forme di comunicazio-
ne editoriale, "CPU: Working and
Computer  Industry"  e "TeXhax

Digest" dedicati agli operatori nel
set tore in format ico,  e dal  7994
"ALCTS Network News" oubblica-
z ione del l 'Associar ion fór  L ibrary
Collections and Technical Services,
"Associates:  Electronic  L ibrary
Suppott Staff Journal" che si occu-
pa dell'emergere di nuove profes-
sionalità e dell'introduzione di In-
ternet in biblioteca e "Internet on a
Disk" che aggiorna sulle nuove ten-
denze per quel che riguarda i testi
elettronici disponibil i  sulla rere,
"CTI News", "Infornation Technolo-
gy and Disabil it ies" e "'VfinNews"

che hanno come oggetto l'applica-
zione e l 'evoluzione delle nuove
tecnologie.
I periodici cosiddetti "esterni" (http:
/ /bubl.ac.uk/ jour nalsr extll is.htm i l,
di cui sono in genere accessibil i
solo abstract o indici, sono invece
suddivisi per aree geografiche: 17
periodici prodotti nel Regno Uniro,
7 dalla Comunità economica euro-
pea, rispettivamente 3, 7 e 2 pub-
blicati da enti francesi, irlandesi ed
italiani. Gli USA sono Dresenti con
ben 32 titolir chiudono la rassegna
Canada, Asia ed Australia rappre-
sentate con7,2 e 3 pubblicazioni
in forma elettronica. In questo ca-
so tuttavia, per quanto molto am-
pia, l'informazione non è comple-

Inditizzo per informazioni sulle modalità, di accesso
e i relativi costi dei principaVprooiders

Burrelle's Broadcast database (hnp://www.burrelles.comD
Datatimes EYE-Q (http ://www. datatimes. com,f
Dialog (http ://www. krinfo. comN,
Dow Jones (http://www.dowjones. comf
FT profile (http:/,zwww.info.ft .com/online/ profiefi
CBI (http: /www.gbi.de,4
Genios wirschaftsdatenbanken (http ://www. genios.def
Info globe (http,//www.theglobeandmail.com,D
Infomart on line (http://www .infonnart.caD
Lexis-Nexis (http ://www.lexis-neis.com,D,
Newsnet (http://www.newsnet.com,f
Nikkei telecom (http ://www. nikkei. co. iplenewsf
Ovid (hftp | / /www.ovid. com,4
QL systems (hnp://www.qlsys.caf
Questel (http://www.questel. orbit. comD
STN International (http:,/,/www.cas.org,/stn.html)
lflestlaw (http://www.westlaw. comf

ta; infatti, solo per citare il caso ita-
l iano, non viene riportato i l l ink
con il periodico pubblicato dall'As-
sociazione italiana per la documen-
tazione avaÍvata di cui sono in real-
tà disponibili gli indici presso il si-
to web dell 'associazione. Per ov-
viare al problema dell 'aggiorna-
mento delle risorse BUBL offre co-
munque un collegamento con 1'U-
niversity of Houston Libraries, do-
ve è presente una bibliografia re-
golarmente aggior nata all' indir rzzo
http : / / inf o.l ib. uh. edu/sepb/sepb.
html, ad ottobre 1997 glunta alla
tredicesima versione.s L'autore ha
selezionato a partire dal 1990 arti-
coli, l ibri e documenti elettronici
che possono essere di ausil io per
individuare le pubblicazioni elet-
troniche di alto livello scientifico.
L'intera bibliografia può essere tra-
sferita sul proprio pc in due forma-
ti, PDF o \íORD, mentre Ia ricerca
via Internet può essere svolta sia
con  g l i  ope ra to r i  boo lean i ,  s i a
scorrendo l'indice. Quando è pos-
sibile viene sempre fornito il colle-
gamento ipertestuale con la fonte.
Passando ad analizzare i l settore
delle associazioni professionali e di
promozione delf informazione, si
può parlire dal sito dell'ASLIBe (The
Association for Information Mana-
gement) all' indirizzo http ://www.
aslib.co.uk/ dove attraverso la sele-
zione dell'opzione <Search the si-
te> è possibile impostare delle ri-
cerche per argomento e recuperare
informazioni tratte da tutte le rivi-
ste e dagli altri documenti presenti.
I periodici elettronici disponibili in
formato PDF sono sei: "ECIA News"
la newsletter dell'Eurooean Council
of Information Associaiion, "Curr-

ent Awareness Abstracts" spoglio
bibliografico con abstract di trecen-
to riviste di biblioteconomia, scien-
za e gestione dell ' informazione,
'Journal of Documentation" che a-
nalizza tutte le problematiche del
settore disciplinare relativo alla do-
cumentazione, "Managing Informa-
tion" dedicafo ai manager delf in-
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formazione, "Program: Electronic
Library and Information Systems"
che affronta gli aspetti della gestio-
ne professionale e dell'uso da par-
te degli utenti delle nuove tecnolo-
gie in biblioteche ed archivi e "In-

ternational Journal of Electronic Li-
brary Research" che traíta preva-
lentemente delle metodologie di ri-
cerca attuabili in una biblioteca e-
lettronica. L'impostazione della ri-
cerca consente inoltre di rintraccia-
re segnalazioni provenienti da atti
d i  convegni .  paper e promemor ia
presentati in varie occasioni. Sono
disponibil i  anche informazioni sui
corsi che l 'associazione offre, op-
portunità di lavoro e tutte le prin-
cipali attività svolte o promosse
con il concorso dell'ASLIB (http://
www. aslib.co.uVoverview.html).
Tutte le altre associazioni profes-
sionali a livello nazionale e inter-
nazionale presenti sulla rete offro-
no una serie di collegamenti molto
interessanti e mettono a disoosizio-
ne  abs t rac t  e  i nd i c i  de l l e  p rop r i e
pubblicazioni periodiche: per un
elenco aggiotnafo delle associazio-
ni di settore e affini si veda il sito
dell'Associ azioîe italiana biblio-
teche: hnp://www .aib.it/ aib /lis / p.
htm e http://www .a1b.it/ aib/lís/ o.
htm oppure ancora quello dell'A-
SLIB http://www.aslib.co.uk/links/
info-org.html.
L'International Federation of Libra-

ry Associations and Institutions (IF-
LA) (http:/ / ifl.a.inist.frl) propone
all' indirizzo http : / / ifla.inist.fr /Y / in-
dex.htm un preciso resoconto del-
le proprie pubblicazioni; per tutte
è presente un link che fornisce in-
dicazioni sul tipo di formato, sulla
reperibilità e sul contenuto delle o-
pere c i ta te:  IFLA Press Releases,
"IFLA 

Journal", Divisional and Sec-
tional Newsletters, Newsletters and
Publications of the Core Program-
mes, IFLA Professional Repofis.
La F édération Internationale d'Infor-
mation et de Documentation (FID)
(.hrp : / / fid. conicyt. cl : 8000/store 1.
h tm)  o f f r e  un 'amp ia  pano ram ica
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delle proprie
pubblicazio-
n i  dedicate
prevalente-
mente alla
v i ta  del l 'as-
s o c i a z i o n e
ed all 'att ivi-
tà  d i  docu-
mentazione:
il "FID News
Bulletin" (an-
che se ag-
giornato con
mol t i  mesi
d i  r i tardo) ,
" A r c h i v e s

and Records
Management
Newsletter",
"Banking, Fi-
nance and
Insurance In-
formation Newsletter", "Education

and Train ing Newslet ter" ,  "En-

vironmental Information Newslet-
ter", "International Forum on Infor-
mation and Documentation", "FID

National Members Newsletter", "FID

News Service: Newsletter for Per-
sonal and Instin-rtional Members".
Come abbiamo già accennato an-
che a livello nazionale le principali
associazioni professionali rendono
oramai consultabili liberamente le
tables of contents delle loro pubbli-
cazioni periodiche e talvolta agli
iscritti è consentito tramite un codi-
ce identificativo accedere agli arti-
coli full-text. ln Europa si possono
ricordare le due principali associa-
zioni d'oltralpe, 1'Association des
bib l io thécai res f rangais (ABF)
(http://www .abf .asso.frD e l'Asso-
ciation des prolessionels de l'infor-
mation et de la documentation (AD-
BS) (http://www.adbs. fr/), la bri-
tannica Llbrary Association (www.
la-hq.org.uk/), l'Associazione delle
biblioteche, delle bibliotecarie e
dei  b ib l io tecar i  sv izzer i  (BBS)
(http:/ /www.bbs.chl), I'Unione dei
bibliotecari danesi (http://www.bf.
dk/) etc. Sono presenti inoltre altre

associazioni ed istituzioni sovrana-
zionali, come I'EBLIDA, European
Bureau of Library, Information and
Documentation Associations (http:

/ / www.kaapeli.fi/ -eblida/) e I'EII -

SIDIC, European Association of In-
formation Services (hnp://www.vi-
to.beleusidic/). Negli Stati Uniti, a
parfe la già ricordata American Li-
brary Association (http: / /vrww.ala.
org/),to esistono molte altre asso-
ciazioni che raggruppano bibliote-
cari e documentalisti distinti per ti-
pologia professionale, basterà ri-
cordare 1'American Association of
Law Llbr aries (http ://www. aallnet.
orgD, e la Medical Library Associa-
tion (http ://www. kumc. edulmlaD.
Nelle altre nazioni sono registrate
associazioni in Canada (Canadian
Library Association http://www.cla.
amIibs.caD, Australia (Australian Li-
brary and Information Association
http://www .alia.org.aul), Nuova
Zelanda (New Zealand Library and
Information Associatioî htfp / /
www. netlink. co.nz/ - nzliaD etc.
Diamo un ultimo sguardo alla si-
tuazione italiana che offre alcuni
spunti interessanti: le due più im-
pofianti associazioni di profes-
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sionisti già ricordate, I'Associazione
ifaliana biblioteche (AIB) e l'Asso-
ciazione ifaliana per la documenta-
zione avanzata (AIDA) sono pre-
senti entrambe in Internet (http://
www.aib.it / e http: / /www.uniro
mal.it/aida/aida.html) e oltre a for-
nire notizie sull'attività di formazio-
ne e aggiornamento rendono di-
sponibili gli indici delle rispettive
pubbl icazioni ,  "Bol le t t ino AIB",
"AIB Notizie" e "AIDA informazio-
ni".
Inoltre è interessante sottolineare
la presenza sulla rete del Coordi-
namento nazionale delle bibliote-
che di architettura, i l  CNBA, che
da molti anni rappresenta una del-
Ie iniziative più vivaci ed intelli-
genti nel paîorama delle attività di
collaborazione fra biblioteche rea-
lizzate in Italia. All'indlrizzo http//
wwwdau.ing.uniroma f . it/ cnba/ rbw
index.htm è disponibile "Rainbow"

giornale di informazione per le bi-
b l io teche consorz iate che com,
prende rubriche di rassegna biblio-
grafica. mostfe e corsi.
Non si devono neanche trascurare
le iniziative per ora isolate e pio-
n ier is t iche,  ma dest inate s icura-
mente ad essere imitate nel orossi-
mo Futuro,  d i  s ingole b ib l ió teche
che rendono disponibili articoli e
recensioni: ne è un esempio il sito
della Biblioteca Forteguerriana di
Pis to ia (ht tp :  /  /  www.comune.pi -
stoia.it/ data/ dirblb / informazione / in
dice.html) dove sono riportati gli
interventi apparsi su "Biblioteche

oggi" nella rubrica "L'altro scaîfa-
le", pubblicata a cura della stessa
Biblioteca. Allo stesso indirrzzo so-
no offerti alcuni link con oubblica-
z ioni  per iodiche e let t roniche.  An-
che la rivista "Archivi e computer"
mette a disposizione indici e in al-
cuni casi il testo pieno dei propri
articoli grazie alla Biblioteca civica
di San Miniato in provincia di Pisa
(http://www.pi.cnr.itlS.Miniato/ iriv.
htrnt).
Inoltre è d'obbligo almeno cirare le
due istituzioni che maggiormente
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in questi anni hanno contribuito
ad un netto miglioramento delle
conoscenze e capacità professiona-
li di bibliotecari e documentalisti:
i l  CIB dell 'Università di Bologna
(http'//www.cib.unibo.ir/) e il Ci-
lea di Milano (http://www.cilea.
itD.
Come abbiamo già accennato an-
che le aziende commerciali che
ruotano intorno al mondo delle
biblioteche hanno realizzato deTle
iniziative molto interessanti oer la
formazione professionale.
Un esempio è i l  s i to  web d i  E.S.
Burioni Ricerche Bibliografichell
(http: / /www.burioni. it l) dove è
possibile consultare l 'ult imo nu-
mero del notiziario "ESB Notizie"
con una selezione dei numeri ore-
ceden t i .  Assa i  impo r tan te  i no l t r e
lo spazio denominato ESB Forum
(http : / / www. burioni. i t/ f orum/),
nato proprio come supporto per
la professione bibliotecaria e ge-
stito da addetti ai lavori, dove è
reperibile anche un'aggiornatissi-
ma e completa bibliografia su In-
ternet.12
Anche  i l  s i t o  d i  A l i ce . i t  i l  l i b ro
nella rete (http://www .alice.itl) da
tempo molto conosciuto ed utiliz-
zato neTl' ambiente bibliotecario sta
per avvíare un servizio di editoria
elettronica che affiancherà le già
note rubriche di informazione.
Recentemente inoltre anche la se-
de ttaliana della Silverplatter ha
un proprio spazio sulla rete (http:
//www. silv erplatter.it/) : sebbene
per il momento non siano previsti
collegamenti con risorse periodi-
che elettroniche viene tuttavia of-
ferto un link interessante con In-
ternet Index, un catalogo di Inter-
net (http : / /www. s ilver platter. it / in
tindex,/intro.htm) interrogabile per
soggefio.
La tendenza che emerge quindi in
questi ultimi mesi, testimoniata dal-
le iniziative e dalle proposte di ag-
g iornamento sempre nuove che
nascono e che si rivolgono al set-
tore professionale biblio-documen-

tale, indica che si sta procedendo
in direzione di un sempre maggior
incremento di queste nuove tipolo-
gie di "formazione professionale
tecnologica" e che lo scenario for-
mativo dei prossimi anni risulterà
profondamente modi f icato e s i
svolgerà prevalentemente al di fuo-
ri dei tradizionali canali di aggior-
namento. I

Note

1 Per un quadro completo su quanto
offre oggi la rete telematica si veda R.
Rtot, Internet in biblioteca, Mil,ano, E-
ditrice Bibliografrca, 1996, in particola-
re il cap. 2, p. 39-69.
2 Opera di riferimento fondamentale
per quel che riguarda l'aggiornamento
professionale è il recente volume A.
PntnuccreNr - R. Rror, Guida allefonti
di informazione della bibliotecono-
mia, Roma, ere, 1996, per quel che ri-
guarda l'aggiornamento in rete p. 163-
179 ed in particolare per quel che ri-
guarda le riviste elettroniche p. 168-
169.
3 Cfr. G. Pll.;r, Iibrary link, "Biblioteche

oggi", 15 Q99D, 3, p. 70 (rec).
1 Fulltext sources online, edited by Ruth
M. Orenstein, Needdham Heigts (MA),
Bilrliod^ta, !997.
t Directory of electronic jountals, new-
sletters and academic discussion lists,
compiled by Dru Mogge and the enr
Directory staff, Diane K. Kovacs and
the Directory team, 6th ed., 

'$l'ashing-

ton, Association of Research Libraries,
1.996.
6 Cyberhound's 9 to 5 Guide to Publi-
cations on tbe Intemet, edited by Kahrs,
Detroit, Gale Research, 1996.
7 Per una panoramica sul contenuto
del sito si veda E. BoRrrrr, BtIBI In-
formation Seruice, "Biblioteche oggi",
15 G997),5, p. 64-65 (rec).
6 C.-Jf. Berrny, Scbolarly electronic pu-
blisbing bibliograpby, Houston, Uni-
versity of Houston Libraries, 7996-
1997.
e Cfr. E. BoRETri, cit., p. 74-75.
10 lbidem, p.75.
11 Per una descrizione esaustiva del si-
to di E. S. Burioni si veda la recensio-
ne di E. Boretti, Ibidem.
12 R. RIOI, Internet: una rassegna bi-
bliografica italiana, ver. 3.
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